Programmazione giornaliera indicativa

	lunedì 
	h 9.00-10.00
	presentazione della attività della settimana

	
	h 10.00-13.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Estrazione del DNA”
	Ciascuno studente estrarrà il proprio DNA da cellule della mucosa boccale. Quindi, mediante PCR saranno amplificati frammenti corrispondenti a tre diversi microsatelliti.

	
	h 14.00 – 17.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	1) Attività di laboratorio “Chi è il colpevole?”

Attività di bioinformatica “Navigare tra i genomi”
	1) Partendo da un’immaginaria scena del crimine, gli studenti dovranno confrontare il DNA estratto da  prove ritrovate sulla scena con quello di una serie di sospettati tramite elettroforesi su gel, individuando chi fosse presente sulla scena del crimine.
2) L'attività è fatta al computer e consiste in un percorso in “banche-dati” biologiche per scoprire i cariotipi di diverse specie e andare alla ricerca di geni in comune. Il DNA non si studia soltanto in provetta, ma lo si può analizzare anche dalla pagine di un sito Web: la completa lettura del genoma dell’uomo e di altri organismi ha portato infatti alla creazione di banche dati contenenti le informazioni nella molecola del DNA e che contengono le “istruzioni della vita”.

	
	h 17.00 – 18.00
	sintesi degli apprendimenti della giornata


	martedì 
	h 9.00-13.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Sano o malato? Dal pedigree al genotipo”


	L’attività sull’utilizzo di RFLP per l’individuazione di malattie genetiche può essere usata per discutere le problematiche relative allo screening genetico e per sottolineare l’importanza della consulenza genetica. L’attività di laboratorio parte da tre scenari di famiglie con malattie ereditarie diverse, sia dominanti che recessive. Attraverso l’analisi dei campioni di DNA dei diversi membri delle famiglie dove si è verificato un caso di malattia genetica, si ricostruisce la posizione dei geni nell’albero genealogico e si determina come sono stati ereditati i geni coinvolti, rispondendo così alla domanda di consulenza genetica.

	
	h 14.00-15.30
	Prof. Paolo Plevani
	L’importanza di chiamarsi DNA
	Approfondimento sulla storia della scoperta del DNA e delle sue funzioni biologiche.

	
	h 15.30-17.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Trasformazione batterica: bianco o blu? – parte I”
	Gli studenti effettuano un esperimento di clonaggio genico, ottenuto trasformando cellule di Escherichia coli con plasmidi contenenti un marcatore di selezione per la resistenza all’ampicillina più un eventuale transgene (plasmidi ricombinanti), inserito all’interno di un lac-operone; quindi i batteri vengono piastrati su terreno selettivo contenente ampicillina, così da selezionare i batteri trasformati; al terreno di coltura sono aggiunti anche IPTG e X-gal, necessari per il riconoscimenti di batteri trasformati con plasmidi ricombinanti oppure no (colonie bianche o blu).

	
	h 17.00 – 18.00
	sintesi degli apprendimenti della giornata


	mercoledì
	h 9.00-13.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Giochiamo con l’espressione genica”
	Il laboratorio sui microarrays è un modo semplice ed efficace per “giocare” con l’espressione genica, un processo sottoposto a una regolazione molto sofisticata, per garantire una risposta dinamica al variare degli stimoli extra e intra-cellulari. Questo meccanismo di regolazione è dotato di interruttori ON/OFF che consentono l’accensione o lo spegnimento dei geni, ma anche di un controllo del “volume”, per aumentare o ridurre l’espressione dei singoli geni. Un microarray è uno strumento per l’analisi dell’espressione genica consistente in un vetrino sul quale sono legate, secondo uno schema predefinito, molecole di DNA derivate da moltissimi geni diversi. L’attività simula la preparazione di un microarray, attraverso un modello ingrandito in cui il vetrino è rappresentato da un tappetino in materiale plastico, mentre numerose piccole lampadine ricreano il risultato finale, in uno scenario di grande effetto.


	
	h 14.00-15.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Trasformazione batterica: bianco o blu? – parte II”
	Viene calcolata l’efficienza di trasformazione per le piastre preparate il giorno prima e lasciate crescere over-night. Quindi si selezionano alcune colonie cresciute sulle piastre per preparare colture liquide di colonie bianche o blu. 

	
	h 15.00 -17.00
	Prof. Paolo Plevani
	Conferenza su organismi modello e laboratorio sul lievito
	Approfondimento sull’utilizzo di organismi modello nella ricerca biologica.

	
	h 17.00 – 18.00
	sintesi degli apprendimenti della giornata


	giovedì 
	h 9.00-13.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Trasformazione batterica: ricombinante o non ricombinante?”
	L’attività della trasformazione batterica continua con l’estrazione del DNA plasmidico mediante “miniprep”; i plasmidi estratti, più altri di controllo, sono analizzati mediante corsa elettroforetica. 

	
	h 14.00-17.30
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di bioinformatica e di laboratorio “Le proteine: dai cristalli alle strutture 3D”
	L’attività prevede una parte “al bancone” per ottenere cristalli di una proteina, il lisozima. Questo è solo il primo passaggio, delicato e fondamentale, di un lungo percorso per poter arrivare a definire la struttura 3D di una proteina e comprenderne la funzionalità: i ricercatori raccolgono tutte queste informazioni in banche dati. La parte di bioinformatica consente appunto nell’ accedere alle banche dati proteiche, con l’obiettivo di risolvere un immaginario “delitto” all’aeroporto. Grazie infine a programmi di visualizzazione 3D, è possibile osservare le proteine e capire come è possibile in questo modo disegnare nuovi farmaci.

	
	h 17.30 – 18.00
	sintesi degli apprendimenti della giornata


	venerdì 
	h 9.00-13.00
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Mais dal genotipo al fenotipo. Marcatori molecolari in mais” – parte I
	Il laboratorio prevede l’estrazione del DNA da piante di mais derivanti da autofecondazione di eterozigote per il gene R, che determina la colorazione di parti della pianta dovuta ad antociani; il DNA estratto è sottoposto a PCR  per amplificare un marcatore molecolare associato agli alleli R oppure r.

	
	h 14.00-15.30
	DOCENTE: 

TUTORS: 
	Attività di laboratorio “Mais dal genotipo al fenotipo. Marcatori molecolari in mais” – parte II
	L’attività prosegue con l’elettroforesi su gel di agarosio dei campioni estratti dal mais e amplificati con la PCR; osservazione dei risultati individuanti la presenza degli alleli R oppure r mediante marcatore molecolare.

	
	h 15.30 – 17.30
	DOCENTE: 

TUTORS:
	Attività al computer
	I ragazzi, divisi in gruppi, sono invitati e preparare delle slides di presentazione dell’attività svolta, focalizzandosi su argomenti diversi. Quindi ciascun gruppo relazionerà ai compagni il proprio lavoro.

	
	h 17.30 – 18.00
	Questionario di valutazione della settimana


LE ATTIVITÀ IN PROGRAMMA SONO PENSATE PER UNA CLASSE DI 25/30 STUDENTI. 

IL PROGRAMMA E' INDICATIVO: ALCUNE ATTIVITA' POTREBBERO SLITTARE A UN ALTRO GIORNO 

Tutti i laboratori comprendono attività pratiche e lezione teorica.


